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RIUSI/MAI PIÙ SPAZZATURA  
C’è una fine intelligente per avanzi di cibo e scarti di cucina, ma anche

per la posta cartacea che andrebbe buttata: invece di diventare semplice

immondizia possono essere raccolti in un colorato e discreto contenitore,

che con il passare del tempo li trasformerà in concime per le piante. Il

Compact Composting Kit è prodotto da Cascade Worm Factory e garan-

tendo un processo di trasformazione inodore può essere utilizzato in ap-

partamento. Di plastica, su più livelli, il liquido concimante è spillabile da

un rubinetto. Si compra online (cascadewormbin.com).  Valentina Ciuffi

FUMETTI/
ARCHI-
COMICS  
Yes is more, “Sì, è
troppo”, è la ri-lettura
in tempi di crisi della
celebre frase di Mies
van der Rohe (Less is
more), che fa da 
titolo a un catalogo di
architettura atipico. 
A fumetti. L’idea è 
di Bjarke Ingles,
ironico leader dello
studio danese Big che,
in occasione di una
mostra personale al
Danish Architecture
Centre di Copenhagen,
ha scelto di raccontare
il suo lavoro 
a vignette. Tra i
disegnati: l’archistar
Rem Koolhaas e 
il presidente Obama
con i suoi piani di
cambiamento
urbanistico. A ogni
progetto approvato 
e ostacolo superato,
nelle nuvolette
compare un “Sìììì!”.
L’Archicomic è
acquistabile sul sito
del Danish Center.
www.dac.dk

www.big.dk. V.C.

CINA/REPUBBLICHE
DI PICCOLI LETTORI
Nella Repubblica Popolare Cinese è nata la

Kid’s Republic. Una catena di librerie per

l’infanzia aperte a Pechino e ora anche a

Shanghai. Concepite come mondi favolosi e

accoglienti pieni, oltre che di libri, di colori,

come quelli dello scivolo magico dell’arco-

baleno. E ci sono sentieri di stoffa attraverso

i quali, camminando a gattoni, si può andare

alla scoperta dello spazio e si possono rag-

giungere delle tane a forma di oblò, oppure

igloo coperti con grandi scaglie di legno do-

ve rintanarsi a leggere. Così le storie scritte

sulle pagine vivono una trasognata simbiosi

con l’ambiente intorno, si sale e si scende fra

i due piani (architettonici e ideali) e non

mancano “palchi” per letture a voce alta.

Progetto dei giapponesi Sako Architects

(www.sako.co.jp).  Marco Benedettelli

UTOPIE D’OGGI/
MONTI A BERLINO
Doveva essere una provocazione. Jakob Tig-

ges, 35 anni, architetto tedesco, si presenta

al concorso per lo sviluppo dell’area dell’ae-

roporto di Tempelhof, centro città berlinese,

con un progetto che non rispetta le regole

del bando: un massiccio di 1000 mt sulla

monotona pianura del Brandeburgo. Per cri-

ticare il modello di sviluppo urbanistico con

un’utopia. Non aveva previsto che i berlinesi

la montagna l’avrebbero voluta davvero. The

Berg (così si chiama) è diventata in breve un

tormentone online (the-berg.de), i bar del

Mitte fanno a gara per un’immagine del

massiccio incantato da esporre in cornice. E

due ingegneri australiani vogliono realizzare

il progetto a Dubai… Erica Baldi


